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Incentivi per startup. 



 

OBIETTIVO Sostenere la nascita e la crescita delle startup innovative. 

SCADENZE Bando aperto dal 20 Gennaio 2020. 

SOGGETTI  

BENEFICIARI 

• startup innovative di piccola dimensione, costituite da non più di 60 

mesi; 

• team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in 

Italia, anche se residenti all’estero, o cittadini stranieri in possesso dello 

"startup Visa”; 

• imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul 

territorio italiano; 

• persone fisiche che intendono costituire una start-up innovativa entro e 

non oltre 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione 

SPESE  

AMMISSIBILI 

Spese sostenute dopo la presentazione della domanda e comprese tra 

100.000 € e 1.500.000 €. Comprendono: 

• immobilizzazioni materiali (impianti, macchinari e attrezzature 

tecnologici); 

• immobilizzazioni immateriali (brevetti, marchi e licenze, certificazioni, 

know-how e conoscenze tecniche); 

• servizi (progettazione, sviluppo, personalizzazione e collaudo di 

soluzioni architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi, 

consulenze specialistiche tecnologiche, servizi forniti da incubatori e 

acceleratori d’impresa e quelli relativi al marketing ed al web-

marketing, costi connessi alle collaborazioni instaurate con organismi 

di ricerca); 

• personale dipendente e collaboratori; 

• esigenze di capitale circolante connesse al sostenimento di spese per 

materie prime, servizi necessari allo svolgimento delle attività 

dell’impresa (ivi compresi quelli di hosting e di housing) e godimento di 

beni di terzi (massimo 20%). 

Le spese non sono cumulabili con altre agevolazioni laddove riferite alle 

stesse ammissibili. 

TIPOLOGIA DI 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamento a tasso zero, senza alcuna garanzia, a copertura dell’80% 

delle spese ammissibili (da restituire in 10 anni). La percentuale sale al 

90% se la startup è costituita interamente da donne e/o da giovani sotto i 

36 anni, oppure se tra i soci è presente un esperto col titolo di dottore di 

ricerca italiano (o equivalente) che lavora all’estero e vuole rientrare in 

Italia. Le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia possono godere di un contributo a 

fondo perduto pari al 30% del mutuo e restituire così solo il 70% del 

finanziamento ricevuto. 

Grazie al decreto ministeriale del 24 febbraio 2022, le startup già 

ammesse alle agevolazioni possono chiedere di trasformare in fondo 

perduto una quota del mutuo se nella società vengono realizzati 

investimenti in capitale di rischio nella forma di investimento in equity, 

ovvero di conversione in equity di uno strumento in forma di quasi-equity 

da parte di investitori terzi o di soci persone fisiche. 

ITER DI  

DOMANDA 

Bando a sportello.  La domanda si presenta solo online sulla piattaforma 

di Invitalia. 



 

 

Per info e collaborazioni: 

 

+ 39 011 6970046 

ask@opengroupitalia.it 


